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Molte ricerche hanno cercato di categorizzare i minori abusanti per ottenere sottogruppi più 

omogenei. Tuttavia, i risultati emersi sono ancora inconsistenti, pur essendoci una propensione della 

letteratura verso categorizzazioni basate sull’età della vittima e sulle relazioni familiari. Questo 

lavoro si focalizza sull’analisi dell’utilità della categorizzazione basata sull’età della vittima e 

dell’introduzione del fattore “incesto tra fratelli” come potenziale valore aggiunto alla 

classificazione. Dal presente studio emerge che l’abuso sessuale perpetrato sui bambini mostra 

un’associazione più forte con la mancanza o la carenza di abilità sociali, mentre l’abuso sessuale a 

danni dei pari è maggiormente associato all’antisocialità, intesa come delinquenza generica.  Gli 

autori sottolineano la rilevanza delle categorizzazioni basate sull’età della vittima e sul fattore 

“incesto tra i fratelli”.   
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